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LONDRA L’ultimo scandalo che ha
colpito la famiglia reale ha evidenzia-
to la distanza che separa la politica
laburista del governo dal conservato-
rismo arcaico, basato intorno ai pri-
vilegi di classe di cui la regina e il
suo seguito sono gli esponenti di
punta e che molti trovano offensi-
vo. Il vero contrario della social in-
clusion. Ma il premier Tony Blair
ha deciso per ora di non sfruttare
l’occasione per attizzare un argo-
mento potenzialmente esplosivo co-
me quello dell’ammodernamento
di un’istituzione che,secondo alcu-
ni, sembra determinata al suicidio.
A due mesi dalle elezioni generali il
premier ha respinto le pressioni di
vari parlamentari e ministri laburi-
sti che avrebbero voluto approfitta-
re dello scandalo Sophie-gate per

lanciare immediatamente il proget-
to di riforma istituzionale della mo-
narchia nel quadro dell’attuale cam-
pagna elettorale. Blair ha preferito
mettere una top-
pa sullo scanda-
lo. Ieri ha rilascia-
to un comunica-
to per dire che il
governo dà il cen-
to per cento di so-
stegno alla fami-
glia reale,cosa al-
la quale però nes-
suno è tenuto a
credere. Metà dei
suoi ministri chie-
dono, al contra-
rio, che venga perlomeno istituita
una commissione di governo per ri-
definire il ruolo della monarchia.
Tra i parlamentari laburisti ce ne
sono di quelli che vogliono la com-
pleta abolizione e un graduale pro-

gresso verso una repubblica. Perfi-
no Cherie, moglie del premier,
quando incontra i reali senza foto-
grafi o telecamere in agguato rifiuta

semplicemente
di inchinarsi.

Lo scanda-
lo Sophie-gate
è originato dal-
la coppia Ed-
ward Windsor
e la moglie
Sophie, nota
anche come
Contessa di
Wessex. Lui è il
figlio ultimoge-
nito della regi-

na Elizabetta e dirige la sua propria
compagnia televisiva. Lei è in carrie-
ra come co-direttrice di una società
di public relations insieme ad un
collega, Murray Harkin. Già da tem-
po correvano voci poco gradevoli

sul fatto che Edward usava la sua
posizione di principe reale per pro-
durre dei programmi televisivi in-
centrati su figure non particolar-
mente limpide o interessanti, ma
certo molto, molto ricche, per esem-
pio il sultano del Brunei. Adesso
qualcuno ha teso una trappola alla
contessa per dimostrare che anche
lei,quando si tratta di promuovere
gli affari della sua ditta, non esita a
sfruttare il titolo acquisito col matri-
monio reale.

La trappola è scattata in questo
modo. Un giornalista del settimana-
le scandalistico «News of The Wor-
ld» chiamato Mazher Mahamood,
già famoso per exploits del genere,
ha preso un appartamento al Dor-
chester Hotel di Londra. Si è vestito
da sceicco ed ha inoltrato alla contes-
sa l’invito a presentarsi per discutere
un bel contratto di 120.000 sterline
in cambio di consulenza per la pro-

mozione di un centro sportivo a Du-
bai. Prima all’appuntamento c’è an-
dato Harkin, collega della contessa.
Si è rivelato come uno che fa uso di
cocaina e che or-
ganizza delle or-
gie per omoses-
suali arabi con
una ventina di
bei ragazzi ingle-
si. Alla doman-
da se anche il
principe Ed-
ward sia gay, co-
sa di cui si parla
da almeno dieci
anni quando sta-
va insieme al
cantante Mark Ball, ha risposto: «Se
c’è del fumo vuol dire che c’è anche
del fuoco». Poi la contessa si è pre-
sentata e ha detto il resto. Ha spiega-
to come negli affari sfrutta i legami
con la famiglia reale e come il suo

nome costituisce un valore aggiun-
to. Si è quindi sfogata contro il go-
verno Blair. Il premier è un «igno-
rante» che per esempio non capisce

niente di proble-
mi agricoli. Il
cancelliere Gor-
don Brown è un
ministro delle fi-
nanze che pren-
de in giro la gen-
te. Il suo minibu-
dget annunciato
in marzo secon-
do lei è «pappa»
per i creduloni.
La realtà è che
aumenta pauro-

samente le tasse. La moglie di Blair,
secondo la contessa, è intelligente,
ma solo perché, da furba, continua
a fare l’avvocato nel caso il marito
dovesse perdere le elezioni. Infine al
termine dell’incontro si è rivelata fe-

rocemente antilaburista. La conver-
sazione è stata segretamente filmata
dallo «sceicco» e passata al News of
The World di Ruper Murdoch.

È strano notare come siano pro-
prio le giovani donne reali ad infieri-
re colpi all’istituzione monarchica
che molti giudicano comunque mo-
ribonda. Diana riuscì ad emancipar-
si e a rivoltarsi mettendo in crisi la
dinastia. Fergie, moglie del principe
Andrew, che pure ha piantato la cor-
te, viene considerata una mina va-
gante. Adesso è la volta di Sophie.
Ora è stata costretta a dimettersi dal-
la sua società, ma non ha abbando-
nato il suo lavoro: ieri infatti è stata
vista al suo posto, come tutti gli altri
giorni. Rimarrà accanto ad Edward.
Ma per quanto durerà? Ormai la
barca della dinastia dei Windsor fa
acqua. Secondo gli ultimi sondaggi
più della metà della popolazione pre-
ferirebbe farne a meno.

L’ultimo scandalo
ha mostrato il solco
tra la politica
laburista
e il conservatorismo
basato sui privilegi

La dinastia Windsor
è in bilico
Secondo i sondaggi
ne farebbe a meno
più della metà
della popolazione

Il presidente Usa George W. Bu-
sh ha nominato Scott Evertz,
un repubblicano gay del
Wisconsin, a capo dell'ufficio
per la lotta all'Aids della Casa
Bianca. Lo ha annunciato il por-
tavoce Ari Fleischer.
È la prima volta che un omoses-
suale dichiarato viene chiama-
to a servire in un'amministra-
zione repubblicana. «Bush sce-
glie le persone per quel che val-
gono, non per la loro vita priva-
ta», ha detto Fleischer replican-
do ai giornalisti conservatori
che gli chiedevano se il presi-
dente non avesse riserve sul-
l’orientamento sessuale del
suo candidato.
Evertz ha 38 anni, è il capo dei
repubblicani gay del Wiscon-
sin ed è buon amico del mini-
stro della Sanità Tommy Thom-
pson: il suo compito sarà coor-
dinare le strategie anti-Aids a
livello nazionale e internaziona-
le.«Bush - ha spiegato Flei-
scher - è consapevole dell'
aspetto internazionale dell'Ai-
ds. L'ufficio della Casa Bianca
avrà una componente interna-
zionale». Cattolico, antiaborti-
sta e in prima linea nelle orga-
nizzazioni cattoliche che soc-
corrono i malati di Aids, Evertz
ha espreso soddisfazione per
la sua nomina «Dimostra che
Bush la pensa come me e non
mi ha trattato come una mino-
ranza-simbolo». Oltre questa
scelta c’è anche l’idea di nomi-
nare il segretario di Stato
Powell e il ministro della Sanità
Thompson alla testa di task for-
ce anti-Aids a suo tempo volu-
ta da Bill Clinton. Nel febbraio
scorso Bush fu bersagliato di
critiche da parte degli attivisti
anti Aids e dei movimenti per i
diritti dei gay. Temevano che il
neo inquilino della Casa Bianca
avesse intenzione di smantella-
re la struttura. Ma i portavoce
spergiurarono che non questa
l’intenzione del presidente e
che anzi era pronto ad aumen-
tato i fondi destinati alla lotta
contro l’Aids. Anticipazione del-
la nomina era stata data nei
giorni scorsi dal «Washington
Post».

Lotta all’Aids:
nominato un gay

WASHINGTON Si fa presto a dire me-
no tasse. Il bilancio di previsione di
George Bush, finalmente reso noto
nel testo integrale, ha suscitato gri-
da di dolore e di indignazione. Pro-
testano i lobbisti dei cantieri navali
e delle grandi industrie, che il gover-
no vuole privare dei sussidi. Strilla-
no i sindaci delle città più turbolen-
te, cui verrebbe a mancare il contri-
buto federale per mandare più poli-
ziotti per le strade. Si preoccupano
gli amministratori degli ospedali
per i bambini, che riceverebbero
meno denaro per l'aggiornamento
professionale dei medici. Si prepara-
no alla resistenza deputati e senato-
ri, disposti in teoria a un conteni-
mento della spesa pubblica, purchè
si faccia eccezione per i loro collegi
elettorali. Il vicepresidente Dick
Cheney si è assunto ancora una vol-

ta il compito di far digerire al pub-
blico le cattive notizie, lasciando al
suo capo il privilegio di annunciare
soltanto le buone. Ha ammonito il
congresso di non tirare la corda,
perchè la Casa Bianca e' disposta a
concedere ben poco. «Il presidente
- ha sottolineato - ha il diritto di
porre il veto a eventuali aumenti di
spesa, ed è pronto a servirsene.
Ogni stanziamento deciso per fini
clientelari sarà bocciato». Al con-
gresso infuria già la battaglia sulla
parte preliminare del bilancio, che
pone le basi per una riduzione fisca-
le di 1600 miliardi di dollari nel giro
di dieci anni. Il testo, approvato alla
camera, è stato emendato al senato,
e ora tornerà in commissione per
una nuova stesura. Ma Bush tira
dritto per la sua strada e ieri ha
pubblicato la proposta di legge fi-

nanziaria vera e propria, che preve-
de per l'anno 2002 una spesa di
1960 miliardi di dollari, in buona
parte destinati al potenziamento
delle forze armate. Non si può nega-
re che il nuovo governo repubblica-
no abbia il senso dell'umorismo.
Nell'ufficio in cui venivano distribu-
ite ai parlamentari e alla stampa le
centinaia di pagine del bilancio, un
impianto di filodiffusione trasmette-
va in sordina una canzone dei Rol-
ling Stones: "You can't always get
what you want", non potere ottene-
re sempre quello che volete. Avete
voluto un taglio alle tasse spettacola-
re, in un paese che trattava già i
contribuenti con mano molto più
leggera dell'Europa? E allora, prepa-
ratevi a una dieta rigorosa per mol-
te iniziative che fino ad ora contava-
no sui finanziamenti federali. Geor-

ge Bush ha detto basta ai prestiti del
governo per l'acquisto di petroliere
e navi da crociera prodotte nei can-
tieri americani. L'associazione degli
armatori, abituata a veder soddisfa-
re le sue richieste sin dai tempi del
presidente Franklin Delano Roose-
velt, contava su uno stanziamento
di almeno cento milioni di dollari.
Ha incassato la decisione di Bush
come un siluro sotto la chiglia, e
minaccia licenziamenti. Un'altra po-
tente istituzione che Bush vuol met-
tere a dieta è la Export-Import
Bank, che presta denaro all'estero
per sostenere le esportazioni ameri-
cane. La Casa Bianca vuole tagliare
di un quarto l'attuale bilancio di
927 milioni di dollari. La finanzia-
ria prevede un taglio di 700 milioni
di dollari ai fondi per la costruzione
e la manutenzione di case popolari.

Pazienza per i poveri, ma i costrut-
tori edili che invece lo hanno soste-
nuto adesso digrignano i denti. L'as-
sociazione degli ospedali infantili e
l'ordine dei pediatri ricevano finora
dal governo 235 milioni di dollari
l'anno per l'aggiornamento profes-
sionale. Bush vuole dare 35 milioni
di dollari in meno, ma i medici mi-
nacciano di denunciarlo all'opinio-
ne pubblica come una specie di Ero-
de, che nega i mezzi per curare i
bambini. Con la nuova legge sareb-
be ridotto da un miliardo a 855 mi-
lioni di dollari lo stanziamento fede-
rale per la «polizia di quartiere»,
uno dei programmi più popolari
dell'amministrazione Clinton. Il
congresso si prepara allo scontro,
ed è ovvio che nessuno otterrà tutto
quello che vorrebbe. Nemmeno Bu-
sh. b.m.

Presentato il testo integrale del bilancio Usa. Protestano i lobbisti, i sindaci, gli amministratori degli ospedali per bambini. Cheney minaccia il veto

La finanziaria scontenta tutti, battaglia al Congresso

La sfida di Djukanovic:
il Montenegro avrà un esercito
Kosovo, cade elicottero Kfor

Bruno Marolo

WASHINGTON I servizi segreti ameri-
cani hanno dato l'allarme: la Cina
prepara un esperimento nucleare
che potrebbe compromettere la so-
luzione della crisi dell'aereo spia se-
questrato ad Hainan. La rivelazione
sembra provenire da fonti vicine al-
la Cia, mentre il presidente George
Bush ha nuovamente alzato il tono
della polemica con Pechino. «La di-
plomazia richiede tempo - ha di-
chiarato George Bush - ma ogni
giorno che passa aumenta la proba-
bilità che i nostri rapporti con la
Cina siano danneggiati. Lavoriamo
dietro le quinte, ogni canale diplo-
matico è aperto, discutiamo con i
cinesi: è ora che i nostri militari tor-
nino a casa, perché le relazioni non
siano danneggiate». Sono pressapo-
co le stesse parole pronunciate do-
menica dal vicepresidente Dick Che-
ney e dal segretario di stato Colin
Powell, ma il fatto stesso che Bush
abbia sentito il bisogno di ripeterle
indica disagio e impazienza. Il segre-
tario dell’Onu Annan ha offerto la
sua disponibilità a mediare. Ad Hai-
nan, l'addetto militare americano
Neal Sealock ha potuto incontrare
per la quarta volta i 21 uomini e le
tre donne dell'equipaggio dell'aereo
spia. Il governo cinese sembra di-
sposto a concedere colloqui quoti-
diani, ma ovviamente a Bush que-
sto non basta. A Washington si ha
la sensazione che il presidente cine-
se Jiang Zemin sia stato tenuto sot-
to pressione dai militari che voglio-
no processare l'equipaggio america-
no. Secondo fonti vicine alla Cia, i
servizi segreti americani avevano se-
gnalato due settimane fa movimen-
ti sospetti nel poligono atomico ci-
nese di Lop Nur, nella provincia del-
lo Xinjiang. Fotografie scattate dai
satelliti spia indicavano che si prepa-
rava una esplosione sotterranea si-
mile a quella avvenuta nel giugno
1999, dopo che un bombardiere
americano aveva colpito per errore
l'ambasciata cinese a Belgrado. An-
che prima dell'urto tra l'aereo spia
americano e un caccia cinese il go-
verno di Pechino era irritato con
Washington. Una visita alla Casa
Bianca del viceprimo ministro Qian
Qichen si era risolta in un mezzo
fiasco: il presidente George Bush
non aveva voluto escludere la vendi-
ta a Taiwan di due navi da guerra
equipaggiate con i radar antimissile
Aegis, ultimo gioiello della tecnolo-
gia americana. La Cina ha firmato
nel 1996 il trattato per la messa al
bando degli esperimenti con armi
nucleari, ma non lo ha ratificato. A
sua volta il senato americano ha vo-
tato contro la ratifica nel 1999. Se-
condo i senatori il documento non
prevedeva ispezioni adeguate nel
poligono di Lop Nur. I servizi segre-
ti ritengono che la Cina stia cercan-
do di copiare una delle armi più
perfezionate dell'arsenale atomico
americano, indicata con il codice
W-88. Si tratta di una testata nuclea-
re di dimensioni ridotte ma di gran-
de potenza. I cinesi sono riusciti a

procurarsi con lo spionaggio i piani
per la costruzione, ma non possono
procedere senza esperimenti. Quan-
do la Cina ha comprato dalla Rus-
sia impianti per attutire le scosse
sismiche causate da esplosioni nu-
cleari sotterranee, il sospetto che a
Lop Nur si preparasse qualche cosa
di grosso è diventato quasi certezza.
La missione del ricognitore EP-3
che si è scontrato con un caccia cine-
se presso Hainan era di ascoltare le

comunicazioni tra gli alti comandi
cinesi e il poligono atomico. Le an-
tenne dell'EP-3 sono in grado di
captare trasmissioni radio, telefona-
te e fax a più di mille chilometri di
distanza. I cinesi lo sanno benissi-
mo, e forse proprio per questo han-
no mandato i caccia per allontanare
l'aereo spia dalla loro costa. L'esperi-
mento atomico servirebbe alla Cina
per procurarsi un arsenale sempre
più temibile ma avrebbe anche un

obiettivo politico: intimidire il go-
verno di Taiwan, che rifiuta l'unio-
ne con l'antica madrepatria, e sfida-
re gli americani che proteggono
Taiwan ma vogliono buoni rappor-
ti commerciali con Pechino. «In oc-
cidente - sostiene una fonte dei ser-
vizi segreti di Washington - il presi-
dente Jiang è considerato un mode-
rato che vuole buoni rapporti con
gli Stati Uniti. Se è così, i preparati-
vi per un esperimento nucleare in

un momento come questo indica-
no che egli non controlla i militari
cinesi». Ufficialmente, la Cina conti-
nua a chiedere le scuse del governo
americano in cambio della liberazio-
ne dell'equipaggio dell'aereo spia. Il
segretario di stato Colin Powell, par-
lando del pilota cinese precipitato
in mare, ha usato l'espressione «we
are sorry», siamo spiacenti, con la
quale in America si chiede scusa.
Bush non è disposto a niente di più.

Quarta visita di diplomatici americani all’equipaggio. Pechino potrebbe incriminare ed espellere i 24 militari

Aereo spia, Bush perde la pazienza
Soldati Usa in ostaggio, a rischio le relazioni con la Cina
Il segretario dell’Onu Annan: sono pronto a mediare

Alla famiglia reale pieno sostegno del premier. Ma metà dei suoi ministri chiedono una commissione per redifinire il ruolo della monarchia

Blair corre in soccorso della corona tradita da Sophie

PRISTINA. Il cielo di Pristina ha mie-
tuto nuove vittime. Un elicottero
delle forze aramate britanniche con
sette persone a bordo, tre membri
dell’equipaggio e quattro passegge-
ri, è precipitato in Kosovo, nei pres-
si del confine con la Macedonia.
L’incidente è avvenuto a Kranacia,
a sudovest di Pristina, alle 15.45. Il
velivolo, spiega il maggiore Fergus
Smith, portavoce del contingente
britannico della forza di pace Kfor,
era impegnato in una missione di
routine. Secondo fonti di Pristina,
almeno due delle persone che si tro-
vavano a bordo hanno perso la vita.
Le autorità britanniche e i responsa-
bili della Kfor hanno aperto imme-
diatamente due inchies+te per fare
luce sulle ragioni dell’incidente
mortale. L’incidente si è verificato
nella stessa area di confine, ormai
considerata maledetta, teatro nelle
ultime settimane di altre tragedie.
Poco distante da qui, ma in territo-
rio macedone, tre settimane fa preci-
pitò un elicottero della polizia di
Skopje provocando un morto e 14
feriti: i guerriglieri albanesi dell’Uck
che operano nella zona, ne hanno
rivendicato l’abbattimento. Le circo-
stanze che hanno portato ieri pome-
riggio alla caduta dell’elicottero «Pu-
ma» restano per il momento da
chiarire, anche se finora tutte le fon-
ti militari interpellate sembrano
propendere per una causa acciden-
tale. Sulla zona dell’incidente imper-
versava il maltempo. Un portavoce
britannico della Kfor ha ribadito in
nottata che sull’accaduto indagherà
una commissione di esperti e che
«al momento non ci sono evidenze
di azioni di tipo militare». La pun-
tualizzazione sembra escludere che
la caduta del velivolo possa essere
stata provocata da un attacco di
guerriglieri albanesi dell’Uck che
utilizzano questa zona del Kosovo
come retrovia per le incursioni nel-
la Macedonia nord-occidentale.
Nella vicina cittadina di Kacanik il
contingente britannico ha dispiega-
to pochi giorni fa uomini e mezzi
che costituiscono parte dei rinforzi
decisi dal comando Nato. Non è
solo la Macedonia a movimentare
la tormentata scena balcanica. Il pic-

colo Montenegro, infatti, fa la voce
grossa e il presidente Milo Djukano-
vic annuncia la formazione di un
esercito nazionale e l’assunzione del
controllo dello spazio aereo e degli
aeroporti sul proprio territorio. E’
in realtà una dichiarazione con una
forte valenza propagandistica che si
inserisce nel clima preelettorale che
si vive nella piccola repubblica
adriatica, dove si andrà alle urne
per il rinnovo del parlamento il
prossimo 22 aprile. Ma in caso di
vittoria della coalizione «il Monte-
negro vincerà», che fa capo al aprti-
to democratico socialista di Djuka-
novic, la secessione da Belgrado po-
trebbe essere dietro l’angolo, supera-
ta l’ultima formalità di un referen-
dum che dovrebbe tenersi probabil-
mente a fine giugno. Sondaggi di
istituti demoscopici sloveni e mon-
tenegrini danno i partiti separatisti
vincenti sulla coalizione di opposi-
zione guidata dal partito popolare
socialista di Predrag Bulatovic «In-
sieme per la Jugoslavia», che si op-
pone, come dice il nome, ad ogni
ipotesi secessionista. Nel frattempo
una buona notizia giunge da Lus-
semburgo dove ieri si è formalizza-
to il primo accordo di stabilità fra
l’Ue e uno Stato dei Balcani, la Ma-
cedonia. L’accordo consente a
Skopje di considerarsi formalmente
«candidata potenziale» all’Ue con,
in prospettiva, una possibile adesio-
ner nel giro di 10 anni. Il patto di
stabilità e associazione è stato firma-
to durante una cerimonia solenne
dai ministri degli Esteri Ue e dal
premier macedone Ljubko Georgie-
vski davanti ad una nutrita delega-
zione di Skopje, formata dai dirigen-
ti di tutti, meno uno, i partiti politi-
ci del Paese. L’invito venuto dall’Ue
a partecipare alla storica cerimonia
di «fidanzamento» con l’Europa co-
munitaria è stato rifiutato solo dal
partito albanese di opposizione, il
Pnd. L’altro partito della minoran-
za albanese, il Pda, al governo, ha
invece scelto di essere presente ac-
canto ai rappresentanti delle altre
minoranze, i serbi, i valachi, i bosni-
aci-musulmani, e i turchi. «Si stan-
no isolando da soli», commenta il
ministro degli Esteri Srjan Kerim.
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